
 

 

 

 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA O ALL’ESAME DI STATO 

nella Scuola Secondaria I grado   (D. Lgs. 62/2017) 

Deliberati dal Collegio dei docenti nella seduta del 17 maggio 2018 

 

Fermo restando quanto disposto dall’art. 5 del D. Lgs. n. 62/2017 in termini di “validità dell’anno 

scolastico” e dal Collegio dei Docenti, in deroga al medesimo articolo, il Consiglio di Classe “può 

deliberare, con adeguata motivazione la non ammissione alla classe successiva o all'esame 

conclusivo del primo ciclo” (art. 6 D. Lgs. 62/2017), “nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 

livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10).  

La non ammissione viene deliberata a maggioranza” (C.M. 1865/2017).  

Qualora si registrino carenze in una o più discipline, per decidere l’ammissione/non ammissione 

alla classe successiva o all’esame di Stato, il Consiglio di classe valuta preliminarmente il processo 

di maturazione di ciascun alunno/a tenendo conto di:  

 

o situazioni certificate di disturbi specifici di apprendimento; 

o svantaggiati livelli di partenza nelle abilità di base; 

o povertà del bagaglio linguistico in italiano L2; 

o particolari difficoltà/situazioni personali note alla scuola; 

o progressi rispetto alla situazione di partenza; 

o risposte positive agli stimoli personalizzati ricevuti; 

o partecipazione attiva alla vita scolastica; 

o assunzione di comportamenti responsabili verso i doveri scolastici; 

o comportamento corretto e collaborativo. 

 

Dopo aver attentamente valutato il quadro complessivo dell’alunno/a, allo scopo di creare le 

condizioni per attivare/riattivare un processo positivo con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi 

individuali, per garantire il raggiungimento dei prerequisiti necessari al proseguimento del 

percorso scolastico e al perseguimento del successo formativo dell’alunno/a, il Consiglio di Classe 

può deliberare la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo 

ciclo secondo i seguenti criteri di non ammissione:  

  

• significative carenze nelle conoscenze e abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi;  

• mancati processi di miglioramento nello sviluppo culturale, personale e sociale 

dell’alunno/a cui fanno riferimento i criteri di valutazione dell’Istituto, tali da pregiudicare il 

percorso futuro o le autonomie nell’esercizio della cittadinanza;  

• presenza di almeno quattro valutazioni inferiori ai 6/10. 

 


